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Il crollo della facciata dell’abbazia di Sant’Eutizio a Preci 
in Umbria. Anastilosi, tra opportunità e limiti operativi

Giovanni Luca Delogu | giovanniluca.delogu@cultura.gov.it
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio dell’Umbria
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Abstract
The church of Sant’Eutizio, part of a Benedictine abbey dating back to the 12th and 13th centuries, was damaged 
by the collapse of a bell tower and part of the cliff on which it rested, caused by the earthquake of 2016. Post-di-
saster images show a wreckage of the bell tower’s base and the church lacking a substantial portion of its facade.
The front of the church is noteworthy for the use of ashlar masonry, but it acquires extraordinary cultural value 
due to the decorative quality of the rose window surrounded by four imposing sculptures.
With this contribution, the specific operational protocol implemented from the phase of debris analysis and ma-
nagement to the subsequent study of the recovered artifacts, up to the reassembly of the stone parts, is intended 
to be retraced. It is an experience from which a methodological reflection on the practice of anastylosis following 
destructive events is intended to be developed, evaluating approaches of analysis, opportunities, and operatio-
nal limitations.

Keywords
Earthquake damage, Restoration, Anastylosis.

Introduzione

L’Abbazia di Sant’Eutizio, la chiesa in particolare, è certamente uno degli edifici benedettini di maggior rilievo 

dell’Umbria e l’intervento di restauro e consolidamento strutturale può essere annoverato tra i più significativi 

della ricostruzione successiva al sisma 2016 che ha colpito il centro Italia1.

I lavori sono svolti sotto l’Alta Sorveglianza della Soprintendenza dell’Umbria e, data la complessità del tema, 

le scelte operative, a partire dal progetto autorizzato, sono state dettagliate come frutto di un rapporto dialettico 

tra tutti gli operatori.
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La ricostruzione della facciata ha particolarità tecnico-esecutive che difficilmente si riscontrano in cantieri simili: 

non si limita all’importante plastica architettonica costituita dal rosone, ma interessa anche il paramento in 

conci squadrati, per cui segnatamente la cortina muraria esterna della facciata viene considerata come un unico 

artistico che deve essere restituito al territorio ed alle sue genti.

Il rosone della facciata della Chiesa di Sant’Eutizio è costituito da due raggiere concentriche, composte da 8 e 16 

colonnine con archetti fogliati, contornati da conci che formano una ghiera decorata verso l’interno con motivo 

ornamentale scanalato e dentelli e all’esterno da un’iscrizione. Il rosone è inserito in un incasso murario di forma 

pressoché quadrata nei cui angoli sono collocate le figure allegoriche dei quattro Evangelisti (Figura 1).

L’organizzazione di cantiere. Dalla messa in sicurezza alla catalogazione degli elementi lapidei

Dopo i necessari interventi di messa in sicurezza delle strutture nell’immediato dell’evento sismico del 2016, si è 

dato l’avvio all’organizzazione del cantiere di scavo e catalogazione dei materiali lapidei della facciata, eseguita 

in Pietra Sponga o Travertino di Norcia per quanto concerne il rosone e il paramento; in quest’ultimo si aggiunge 

inoltre l’impiego del Rosso venato chiaro di Vallo di Nera.

La condizione del contesto operativo era particolarmente complessa, in quanto il danno ha avuto origine dal 

collasso della rupe adiacente alla chiesa, che ha trascinato sulla facciata anche il campanile con la sostruzione 

su cui esso insisteva2. Il volume di roccia e detriti franato sulla chiesa è stato stimato in circa 2.000 metri cubi, 

una massa ingente che ha provocato il crollo quasi totale della facciata creando un vuoto a forma di parabola 

(Figura 1). Si deve considerare che il fianco della chiesa soggetto alla maggiore spinta ha dissipato l’energia di 

Figura 1. La Chiesa di Sant’Eutizio a Preci prima e dopo il crollo provocato dal terremoto del 2016 (a sinistra: foto M. Chiappini; a 
destra: https://www.sismaumbria2016.it/articolo/heartquak-europe-supports-umbria-bruxelles-dall8-ottobre).
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deformazione creando due lesioni prossime all’angolata della facciata e inclinandosi: il mancato crollo di questa 

parte è un indice della elevata qualità muraria con cui tale edificio è stato costruito.

Il cantiere relativo allo scavo e alla messa in sicurezza delle macerie si è sviluppato con il seguente programma: 

studio del cinematismo di collasso; individuazione di una adeguata metodologia di catalogazione dei reperti; 

tracciamento di un reticolo per la localizzazione dei reperti; scavo e catalogazione delle macerie.

Preventivamente è stato prodotto un elaborato grafico con le ipotesi relative alle tre principali fasi del meccanismo 

di collasso della facciata, ponendo una particolare attenzione alla possibile ubicazione degli elementi del rosone. 

Nelle prime due fasi il crollo ha riguardato la parte sommitale della facciata con il rosone, la terza ha fatto seguito 

al crollo della rupe.

Questo ha permesso di organizzare al meglio lo scavo, individuando la metodologia di catalogazione e la 

probabile localizzazione degli elementi lapidei da recuperare, trattando con la stessa attenzione parti decorative 

e conci di cortina.

Il lavoro era reso particolarmente complesso dalla presenza di cospicui massi caduti dalla rupe, la cui rimozione 

ha reso necessario utilizzare anche macchine operatrici di piccole dimensioni. Lo studio dei cinematismi del 

crollo ha permesso di alzare il livello di attenzione, pur sempre elevatissimo, negli strati e aree individuati come 

zone con presenza di materiali della facciata.

Le attività di scavo e recupero macerie sono quindi state eseguite sulla base di un reticolo a maglia quadrata con 

riferimenti planimetrici ed altimetrici, in analogia alle metodologie di scavo archeologico.

Il tracciamento del reticolo è stato effettuato sia dal punto di vista planimetrico sia dal punto di vista altimetrico, 

Figura 2. La ricomposizione del rosone della Chiesa di Sant’Eutizio (foto F. Ballotti, 2023).
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in modo da individuare sia la posizione del reperto sia la sua quota, utilizzando un reticolo principale con maglia 

2 metri e sotto-reticoli con densità di linee fino a interassi di 10 cm.

Sono state quindi elaborate schede degli elementi lapidei del paramento, con approccio ispirato alla semplicità e 

chiarezza per coloro che ne dovranno usufruire in futuro per il riassemblaggio degli elementi. Alla descrizione si 

aggiunge un’ampia documentazione di corredo, tenendo conto di quanto raccomandato dall’art. 16 della Carta 

di Venezia «I lavori di conservazione, di restauro e di scavo saranno sempre accompagnati da una rigorosa 

documentazione, con relazioni analitiche e critiche, illustrate da disegni e fotografie».

La procedura di scavo ha permesso il ritrovamento, nella loro quasi interezza, degli elementi del rosone e dei 

modellati architettonici di altre parti della facciata. Parallelamente agli scavi, gli elementi rinvenuti sono stati 

catalogati, schedati e stoccati.

La ricomposizione del rosone

L’efficacia dell’intero processo, in tal caso, è stata agevolata dalla continuità nella gestione tecnica, di 

coordinamento e operativa delle diverse attività, dalla fase di messa in sicurezza, alla ricostruzione della facciata.

Per i frammenti facenti parte del rosone e per gli elementi scultorei della facciata è stato allestito un apposito 

laboratorio di cantiere, dove effettuare le necessarie analisi per identificare, stato di conservazione, eventuali 

lacune e collocazione dei singoli elementi. A questo scopo si è fatto uso di una stampa in vera grandezza del 

quadrato di facciata con al centro il rosone, dove ricollocare ciascun elemento rinvenuto nella posizione originaria.

I frammenti ritrovati del rosone, che ha un diametro di circa 3,40 m, sono stati circa 450; ciascuno è stato classificato 

Figura 3. Rilievo laser scanner di parti del rosone; a sinistra, l’effige di San Luca (in alto) scolpita in una stele di riutilizzo (in basso); a 
destra, l’elemento centrale del rosone (elaborazione F. Ballotti, 2023).
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con una scheda dedicata, descrizioni riguardanti la lavorazione di tutte le parti e una dettagliata documentazione 

fotografica. Proprio la caratterizzazione materica e l’identificazione delle superfici di contatto hanno consentito 

di ricreare le relazioni tra elementi, interi o frammentari, fino a ricostituire l’insieme, aggregando gli elementi a 

secco su un piano (Figura 2). 

Inoltre, con l’obiettivo di incrementare il livello di conoscenza e creare un archivio degli elementi costituenti il 

rosone, è stato effettuato il rilievo laser scanner delle singole parti riassemblate (elemento centrale, colonnine, 

archetti, conci della ghiera perimetrale) (Figura 3). Ciò risulta fondamentale sia per documentare la conoscenza 

anche delle porzioni retrostanti dei singoli elementi (si noti ad esempio il blocco lapideo di reimpiego utilizzato 

per la realizzazione del toro nel cui retro è presente una iscrizione), sia per disporre di modelli tridimensionali 

da poter utilizzare per l’eventuale realizzazione di elementi di sostituzione o per il trattamento delle lacune3.

Il riassemblaggio degli elementi lapidei della facciata

Il rosone si è rivelato un tema estremamente complesso, ma la caratterizzazione scultorea degli elementi 

costitutivi ha parzialmente facilitato le operazioni di riconoscimento e unione tra le parti.

I conci della facciata, invece, risultano a prima vista simili per colore e lavorazione. La documentazione ante-

crollo disponibile non facilitava il compito, in quanto si limitava a fotografie di non altissima risoluzione, che 

è stato comunque possibile mettere in relazione al rilievo fotogrammetrico delle parti superstiti della facciata, 

ottenendo così una rappresentazione d’insieme che evidenzia continuità e discontinuità della tessitura muraria. 

Per quanto riguarda l’altezza dei filari, è stato acquisito un ulteriore dato effettuando rilievi diretti in scala 1:1 

con grandi fogli di plastica trasparente fissati poi su pannelli OSB messi a terra.

Figura 4. Anastilosi del paramento della facciata della chiesa di Sant’Eutizio (foto P. Pettinari, 2024).
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Sulla base di tali differenti modalità di misurazione, diretta e indiretta, sotto una struttura provvisoria di 

copertura nei pressi del cantiere è stata ricreata a terra l’intera tessitura muraria del paramento a bozze squadrate 

della facciata (Figura 4). Il controllo dimensionale dell’insieme è stato ottenuto con una serie di caposaldi fissati 

mediante stazione totale.

Si è quindi proceduto alla realizzazione di un database relativo ai conci lapidei recuperati durante le fasi di 

scavo post-sisma. Il database contiene le informazioni dimensionali di ciascun elemento - altezza, larghezza e 

profondità del concio - l’indicazione del colore (bianco o rosato) ed eventuali note utili per l’identificazione della 

posizione originaria, come la lavorazione superficiale, tracce di intonaco, pitture e vegetazione, la presenza di 

perni metallici, di modanature o scialbature, evidenze di utilizzo dell’elemento come angolare e altri aspetti 

ancora. Il database è stato poi ordinato secondo le altezze dei conci, contando come visto sui riferimenti 

dimensionali forniti dalle parti murarie superstiti.

Sulla base di questo lavoro preparatorio, è stata compiuta la ricomposizione del paramento della facciata con il 

posizionamento a terra dei conci secondo le risultanze del database.

Conclusioni

Si osserva anzitutto che il lavoro di anastilosi del paramento e del rosone è stato reso possibile dalla notevole 

qualità del materiale lapideo impiegato, che ha limitato notevolmente la perdita degli elementi costitutivi 

dell’apparecchio murario, nonostante le severe condizioni in cui si è generato il collasso della struttura. A questo 

riguardo le maggiori criticità si sono inevitabilmente manifestate nel rosone, dove la sottigliezza di archetti 

e colonnine ha portato alla completa perdita di alcune parti, o all’impossibilità di ricomporne alcune troppo 

frammentarie.

Bisogna tenere conto che il passaggio alla ricostruzione della facciata comporterà l’inserimento dell’anastilosi 

del paramento in un contesto deformato rispetto alle condizioni originarie, in particolare, con un fianco che ha 

raggiunto lo strapiombo di circa 20 cm. Inoltre, dovranno essere studiate le caratteristiche della muratura da 

ricostruire, alla quale il paramento si dovrà integrare. Si tratta di ulteriori temi complessi da approfondire in 

futuro, che esulano dagli obiettivi di questo contributo.

1 Francesco Giorgi, Sulle tracce del primo insediamento monastico nell’abbazia di S. Eutizio in Val Castoriana (Preci - Norcia), in La Salaria in 
età tardoantica e altomedievale, E. Catani e G. Paci (a cura di), Roma, Dipartimento di Scienze Archeologiche e Storiche dell’Antichità, 
Macerata, 2007, pp. 173-195; Bianchi Alessandro, Castella et Guaita abbatie: tracce di un itinerario storico e artistico da S. Eutizio a Preci (secc. 
XI. XIX), catalogo della mostra documentaria e storico-artistica, Pistrino (PG), Globalprint, 2002; Vertecchi, Giulia, S. Maria di Ponte e 
la chiesa dell’abbazia di S. Eutizio, un problema di maestranze, in Spoletium, Spoleto, 38, 1997, pp. 45-54; De Orchi Maria, L’ antica Abbazia di 
S. Eutizio, in Arte Cristiana, Milano, 51, 1963, pp. 127-131; Ansano Fabbi, Preci e la valle Castoriana, Documentario storico-artistico della 
diocesi di Norcia, vol. 1, pp. 93-94; Matteo Milletti Federica Pitzalis, Per un corpus delle iscrizioni medievali della Valnerina, in Spoletium, 
45/1, 2008, pp. 64-68; Romano Cordella, Nicola Criniti, Novità e revisioni epigrafiche dalla Sabina settentrionale, in Epigraphica, LXXXIII, 
1-2, 2021, pp. 158-160.
2 Deborah Maceroni, Emanuela Falcucci, Stefano Gori, Andrea Motti, Marco Moro, Michele Saroli, Girolamo Dixit Dominus, Fawzi 
Doumaz, Fabrizio Galadini, Assessing active and capable faulting as best practice for post-earthquake reconstruction activities: the Sant’Eutizio 
Abbey case study, in the epicentral area of the 2016 central Italy seismic sequence, in Annals of Geophysics, 65, 1, SE105, 2022.
3 All’accurato lavoro di analisi degli elementi lapidei hanno fatto seguito interventi di conservazione e di unione di frammenti che in 
questa sede non è stato possibile prendere in esame.
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